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consiglio nazionale , 19 gennaio 2017

relazione del presidente dell’anci
Un saluto a tutti i consiglieri nazionali, anche di un buon  2017. 
Un pensiero di grande vicinanza alle comunità e agli amministratori ancora duramente colpiti dagli eventi sismici di ieri aggravati dal maltempo e dalla neve. Siamo intervenuti immediatamente sollecitando il Governo a mandare le forze dell’ordine e l’esercizio per rassicurare le popolazioni e nei giorni scorsi abbiamo scritto al Presidente del Consiglio per chiedere stanziamenti ad hoc per i comuni colpiti dalla neve.
E’ il primo Consiglio nazionale che si tiene dopo l’Assemblea di Bari ed è fondamentale il dibattito e il confronto odierno per condividere insieme e fissare alcuni punti tematici su cui lavorare nei prossimi mesi. E’ anche opportuno riepilogare  questioni fondamentali affrontate negli ultimi mesi in modo di dar conto a voi dei risultati conseguiti. 

Come sapete il nostro impegno costante è teso, da un lato a stimolare Governo, Parlamento, altre Istituzioni nel concorrere a definire soluzioni e politiche che diano sostanza  alla centralità dei Comuni anche  per la costruzione di un’agenda nazionale, secondo uno sguardo lungo che ci deve accompagnare, ma dall’altro ad attivare un impegno quotidiano teso a ricercare  soluzioni ai problemi piccoli e grandi dei Comuni e delle Città. C’è un aspetto che voglio sottolineare, ossia la straordinaria complessità del lavoro di rappresentanza degli interessi dei Comuni e dell’impegno a trovare una sintesi, sempre la migliore. Complessità che risiede nella molteplicità, nella differenziazione di un sistema dei Comuni composito e variegato per le istanze e le situazioni di contesto.

Questa straordinaria complessità è la storia, il presente e il futuro del nostro Paese e la nostra forza ed energia deve venire dalla consapevolezza di svolgere il ruolo politico più emozionante che ci dà il privilegio di toccare con mano e guardare con gli occhi ciò che facciamo. Rimaniamo e siamo l’istituzione e la figura politica che registra ancora il maggior consenso dei cittadini e dobbiamo ancora con maggiore determinazione condizionare e far pesare questa nostra forza e rappresentatività che l’opinione pubblica ci riconosce. 

Nella mia qualità di Presidente dell’ANCI, sento di aver assunto una grande responsabilità, ma altrettanto grande è l’entusiasmo e la forza che mi muove e che deve muovere la squadra di sindaci ed amministratori che insieme a me guida l’ANCI. 

La concretezza e il pragmatismo che caratterizza ciò che siamo mi obbliga a farvi un breve riepilogo delle questioni principali seguite anche per definire insieme il percorso che abbiamo davanti.

LE QUESTIONI FINANZIARIE E IL CONFRONTO SULLA LEGGE DI BILANCIO

Voglio in premessa fare una osservazione: la grande attenzione che poniamo su risorse finanziarie ed aggiungo personale, deriva dall’obiettivo di garantire un miglioramento delle condizioni basilari per la nostra azione. E credo che su questo stiamo cercando di fissare dei fondamentali punti fermi.  Il quadro della finanza locale è profondamente mutato nel biennio 2015-16, con elementi di positività che abbiamo cercato di stabilizzare, quali le regole a sostegno del rilancio degli investimenti e l’assenza di tagli a carico del comparto dei Comuni.

Come è a tutti noto, i fatti politici  hanno condizionato l’esito  della legge di bilancio 2017 a causa dell’accelerazione che ha impedito di fare modifiche ed integrazioni  al Senato. Pertanto abbiamo lavorato successivamente per far inserire alcune questioni nel dl proroghe e definizione dei termini, mentre altre questioni dovrebbero trovare recepimento in successivo provvedimento normativo o conversione di dl pendenti in Parlamento.
Breve sintesi delle fondamentali richieste accolte:

1. l’assenza di tagli per il Comparto dei Comuni. Si fa presente che invece ad es per le Regioni è previsto un taglio di circa 2 mld extrasanità;

2. il mantenimento della maggiorazione dello 0,8 su TASI/IMU come confermata nel 2016;

3. due importanti Fondi dedicati di cui: 

il primo pari a circa 2 mld in termini di saldo netto da finanziare; 

il secondo pari a :

· 2017-2026 


969,6 mln.

· 2027-2046


935  mln.

· dal 2047


925 mln. strutturali

quindi:, 925 mln strutturali a partire dal 2017 a cui si sommano 34,6 mln. per 10 anni e 10 mln. per 30 anni.

Sul riparto dei fondi abbiamo costantemente sollecitato Governo e Parlamento avanzando le nostre richieste. Siamo in attesa di conoscere la proposta di dpcm per il riparto.
Posso dire che nel confronto con il precedente Governo circa il riparto dei due fondi, si era raggiunto impegno su alcune delle nostre richieste che riepilogo:

assenso ad eliminazione taglio città metropolitane pari a circa 250 ml (+46 ml per le CM di Sicilia e Sardegna), assenso a ristoro sentenza Consiglio di Stato ICI /IMU dopo ricorso promosso da ANCI pari a  300 ml rateizzati in 10 anni (proposta accoglibile attingendo ai due fondi previsti nella legge di bilancio), compensazione fondo Tasi/Imu di 390 ml sulla quale c’è impegno del Governo almeno a riconoscere 300 ml su fondo di 2 mld, ristoro del mancato gettito terreni agricoli e montani 2015 - c’è impegno del Governo a rateizzare circa 6 ml per 10 anni; pagamento spese uffici giudiziari - proposta del Governo da ritenersi del tutto insoddisfacente 300 ml rateizzati in 30 anni. 

Ricordo che ANCI ha proposto invece per il ristoro delle spese pregresse per il funzionamento degli Uffici giudiziari, 500 ml di cui 120 ml una tantum per il 2017 e 38 ml annui per 10 anni (i debiti pregressi ammontano a 650 ml di spese riconosciute e rendicontate senza calcolare il 2015); circa il taglio subito nel 2015 da circa 2 mila Comuni – in prevalenza piccoli e piccolissimi – a causa della differenza  fra gettito stimato ed effettivo da terreni agricoli in territori montani e collinari abbiamo chiesto una tantum di 65 ml, anche sul Fondo di 2 mld; sul fondo IMU-Tasi, pari a 390 milioni del 2016 abbiamo chiesto 330 ml, anche sul fondo di 2 mld.

Proseguendo sui risultati consolidati:

4 Spazi finanziari di saldo aggiuntivi per gli enti locali per favorire gli investimenti da realizzare soprattutto attraverso l’utilizzo degli avanzi esercizi precedenti, pari a 700 ml annui di cui 300 ml dedicati all’edilizia scolastica;
5 Finanziamento integrale dei progetti del fondo cd. bando periferie pari a circa 2 mld;
6 fondo per i Comuni a rimborso degli oneri sostenuti per l’accoglienza profughi;

7 il miglioramento della regola del saldo di competenza, con la fondamentale modifica della legge n.243, oggi confermata stabilmente nella legge di bilancio;
8 la revisione del sistema sanzionatorio relativa allo sforamento della regola di saldo con una graduazione del peso delle sanzioni a seconda della percentuale dello sforamento;
9 previsione di un fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese a partire dal 2017 riguardante specificamente settori di spesa di competenza comunale, quali trasporti, viabilità, difesa del suolo e dissesto idrogeologico, edilizia pubblica compresa quella scolastica;
10 modifica della disciplina in materia di acquisto e locazione immobili pubblici da parte degli enti previdenziali che può consentire un ulteriore razionalizzazione della gestione del patrimonio immobiliare dei Comuni e delle Città metropolitane;
11 mantenimento dell’anticipazione di tesoreria a cinque dodicesimi;
12 significativo miglioramento della disciplina in materia di enti in predissesto;
13 chiarimento circa l’obbligo delle aziende di pagare i canoni di concessione gas ai comuni anche in caso di contratto scaduto.
Altre questioni sono rimaste aperte ed attengono a contenuti propri della legge di bilancio. Si sintetizzano le principali:

modificare la disciplina contenuta nella legge di bilancio in tema di perequazione che è intervenuta in maniera non concertata sui meccanismi di formazione del Fondo di solidarietà comunale (FSC) e sulla perequazione 2017. Tale disciplina ha messo in crisi il lavoro che  aveva portato all’Accordo del 24 marzo 2016 con  l’introduzione di  un correttivo statistico allo schema perequativo volto a mitigare gli effetti distorsivi emersi già nel 2015. Il Governo ha dato atto delle criticità determinate dalle norme introdotte che stabiliscono un meccanismo di salvaguardia all’8% che riteniamo non efficace. La proposta di mediazione prevede la limitazione delle variazioni maggiori entro i limiti di +4% e -4%, con redistribuzione di circa 10 mln. di euro, oltre ad un fondo una tantum di circa 25 ml, che opera sulle variazioni negative che superano il -1,3% qualora siano soddisfatte alcune condizioni previste dalla norma e a questo si aggiunge che il correttivo una tantum è previsto solo per il 2017.
Per quanto riguarda le Città metropolitane e le Province, oltre all’eliminazione del taglio, chiediamo alcune norme necessarie per assicurare la chiusura dei bilanci: prolungare anche per il 2017 la facoltà di redigere il solo bilancio di previsione annuale e assicurare la regolazione dell’esercizio provvisorio 2017 in modo che non risultino pregiudicate le possibilità di proroga di assunzioni a tempo determinato e sia derogato il divieto assoluto di assunzioni fino all’avvenuta approvazione del bilancio; prolungare al 2017 la possibilità di applicare gli avanzi disponibili al bilancio di previsione (art. 1, co. 756, L.Stab 2016);
Ulteriori miglioramenti alla disciplina degli enti in predissesto e dissesto: rateizzabilità dei debiti tributari e previdenziali per i predissesti; facoltà di riequilibrare stabilmente il bilancio in 3-5 anni anche per i piccoli Comuni in dissesto (come accade per i maggiori di 20mila abitanti);

Personale abbiamo chiesto innalzamento del turn over al 75% per tutti i Comuni, una norma che migliori la gestione del recupero del salario accessorio erogato,  la possibilità per i Comuni e le Città metropolitane che hanno sforato il PSI di sostituire le figure essenziali ed infungibili, solo in parte prevista nel nuovo sistema di graduazione delle sanzioni; una deroga per il personale impiegato  nell’ambito dei progetti finanziati con il Fondo Nazionale Politiche e Servizi per l’asilo, il cui costo non va computato al fine del rispetto delle limitazioni alla spesa e alle assunzioni di personale negli enti locali stabilite dalle disposizioni vigenti. 
Infine sempre in relazione alla legge di bilancio  va esaminata la questione relativa agli effetti  della sentenza della Corte Costituzionale sul dl 95 del 2012, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 16, comma 6, del decreto, nella parte in cui non prevede, nel procedimento di determinazione delle riduzioni del Fondo sperimentale di riequilibrio da applicare a ciascun Comune nell’anno 2013, alcuna forma di coinvolgimento degli enti interessati, né l’indicazione di un termine per l’adozione del decreto di natura non regolamentare del Ministero dell’interno.
Sugli effetti della pronuncia è bene avere cautela.  Questi possono consistere in un nuovo riparto del taglio fra i comuni con problemi, ma certo non nella semplice abolizione della manovra che sugli anni 2013-16 varrebbe quasi 10 mld. di euro.

L’Anci lavorerà affinché sia verificata la sostenibilità del taglio su alcune voci di spesa puntando a ridurlo. Come è chiaro, bisognerà trovare risorse che oggi non esistono nel bilancio dello Stato.

LE ALTRE QUESTIONI APERTE DI CARATTERE GENERALE IN MATERIA ISTITUZIONALE E FINANZIARIA 

Restano aperte questioni urgenti e altri  problemi  di carattere generale 

Questioni urgenti: stiamo lavorando come detto per inserire nei decreti legge in conversione o in altro provvedimento utile: il correttivo per il riparto del fondo perequativo, la norma di innalzamento del turn over sul personale, un completamento delle nostre proposte in materia di dissesto e predissesto,  il tema dell’alleggerimento del debito anche per liberare nuove risorse a favore degli investimenti su cui insistiamo da tempo deve trovare prime risposte: differimento ratei mutui per i piccoli Comuni, norme che consentono un percorso di ristrutturazione del debito ed una norma che consenta una riduzione del peso del debito, norme che consentano alle città metropolitane di gestire gli equilibri di bilancio,nonché il congelamento del taglio/contributo, migliorare ulteriormente il regime sanzionatorio. Su questo attendiamo di avere un ulteriore confronto con il Governo, ma stiamo comunque presentando le nostre richieste in Parlamento.

Stagione rinnovo contrattuali: coinvolgimento nella definizione dei contenuti generali per l’avvio dei rinnovi contrattuali ( sia parte normativa che finanziaria) per una valutazione impatto sui bilanci comunali; superamento congelamento posizioni dirigenziale in seguito alla sentenza della Corte costituzionale ( abbiamo scritto alla Ministra motivando superamento); confronto su correttivo decreto legislativo partecipate e proposta testo unico pubblico impiego., confronto su correttivo codice appalti auspicando accelerazione sui tempi per avere semplificazione livelli di progettazione 

Circa le questioni generali di prospettiva:

 riprendere iniziativa, dopo il differimento del termine per la gestione associata obbligatoria, per il riordino definitivo della materia della gestione associata delle funzioni comunali, lavorando anche in modo sperimentale per soluzioni innovative ; promuovere una iniziativa in ordine all’assetto istituzionale delle Città metropolitane; il tema del riassetto complessivo della fiscalità comunale.

·  il sistema che si è andato configurando con le abolizioni di quote di gettito (in primo luogo la Tasi sull’abitazione principale) comporta l’assegnazione di circa 5 miliardi di euro in chiave compensativa;

· la duplicazione costituita dai due tributi immobiliari IMU e Tasi deve essere semplificata a beneficio dei cittadini e della semplificazione amministrativa;

· il blocco delle aliquote dei tributi confligge con l’autonomia costituzionalmente riconosciuta  sia finanziaria e  con il procedere della perequazione secondo la tabella di marcia indicata dalla Legge di bilancio 2017 (fondi storici perequati al 40% nel 2017 per arrivare al completamento entro il 2021

Il nodo della riscossione locale costituisce l’occasione per una forte razionalizzazione delle capacità di riscossione dei Comuni e per ridefinire il ruolo dei privati, delle aziende in house e del nuovo soggetto pubblico che andrà a sostituire Equitalia nei prossimi mesi. Si tratta di un impegno di primaria importanza anche alla luce dei vincoli posti dalla nuova contabilità che – giustamente – punta alla valorizzazione delle quote di entrate locali effettivamente realizzate.

La semplificazione finanziaria ed ordinamentale attende tuttora una forte e risolutiva ripresa di iniziativa da parte del Parlamento e del Governo dopo diversi tentativi senza esito, anche al fine di concentrare le risorse sulle attività di merito degli enti locali abbattendo i tuttora numerosi adempimenti inutili e sovrapposti. Su questo è oggi all’esame una prima proposta su cui chiedo suggerimenti ed integrazioni e che potrà formare oggetto di una iniziativa autonoma in sede parlamentare e di Governo.

DECRETO LEGGE PROROGHE

Abbiamo lavorato per inserire nel decreto di fine anno alcune questioni particolarmente urgenti

 “Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni”
É prorogata al 31 dicembre 2017 l’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici approvate dopo l’entrata del DL 101/2013; è prorogata sino al 31 dicembre 2017 la possibilità da parte delle Province ( e delle Città metropolitane) di prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato nonché i contratti di collaborazione coordinata e continuativa anche a progetto per le necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi. Si osserva che la disposizione può considerarsi riferita anche alle Città Metropolitane che, alla data del 1°gennaio 2015, in base alla legge n. 56/ 2014, sono subentrate  alle  Province  omonime  e  succedute  ad  esse  in  tutti  i  rapporti  attivi  e  passivi, esercitandone le funzioni, ed in considerazione del fatto che la stessa disposizione ha costituito, anche per le Città Metropolitane, la base giuridica delle precedenti proroghe dei contratti a tempo determinato. Sono prorogati al 31 dicembre 2017 i contratti a tempo determinato delle Città Metropolitane per lo svolgimento delle funzioni relative ai Centri per l’impiego.
 “Proroga di termini in materia di istruzione, università e ricerca”Proroga al 31 dicembre 2017 del termine entro il quale affidare i lavori di edilizia scolastica al fine di non procedere alla revoca dei finanziamenti ottenuti;  proroga al 31 dicembre 2017 il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola pubblica. 
  
 “Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’Interno”E’ differito al 31 marzo 2017 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’esercizio 2017.  E’ differito al 31 dicembre 2017 l’obbligo di gestione associata delle funzioni fondamentali dei Piccoli Comuni.
 
“Proroga di termini in materia di sviluppo economico e comunicazione” Si prevede, per i comuni inclusi nell’area sismica individuata dal DL Terremoto n.189/2016, una proroga di 24 mesi del termine entro il quale le regioni sono autorizzate ad emettere i bandi per l’affidamento dei servizi di distribuzione del gas naturale qualora gli enti locali interessati non abbiano identificato la stazione appaltante o nel caso in cui la stessa stazione non abbia provveduto ad emetterlo;  proroga al 31 dicembre 2018 del termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere, nel rispetto dei principi della concorrenza e al fine di garantire omogeneità nelle procedure di assegnazione. 
  

“Proroga di termini in materia di beni e attività culturali”

è autorizzata la ulteriore spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2017 in favore delle fondazioni lirico sinfoniche ed è prorogato di 60 giorni il termine per l’emanazione del decreto ministeriale che stabilisce le regole tecniche di ripartizione delle risorse.
“Proroga di termini in materia di ambiente”

viene prorogato fino al 31 dicembre 2017 il subentro del nuovo concessionario e il periodo in cui continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti antecedenti alla disciplina del Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (Sistri). È altresì prorogato fino al subentro del nuovo concessionario e comunque non oltre il 31 dicembre 2017 anche il dimezzamento delle sanzioni concernenti l’omissione dell’iscrizione al Sistri e del pagamento del contributo per l’iscrizione stessa.
 “Proroga di termini in materia economica e finanziaria”

 Differimento di sei mesi (1° luglio 2017) dell’ entrata in vigore degli obblighi di versamento diretto sul conto di tesoreria dell'Ente Locale per le entrate da riscossione spontanea raccolte dai concessionari. 

“Proroga di termini relativi a interventi emergenziali”

Viene ampliata, nell’ambito del pareggio di bilancio, la possibilità di spesa per gli enti terremotati per l’anno 2017 per interventi finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento, per i quali gli enti dispongono di progetti esecutivi redatti e validati in conformità alla vigente normativa, completi del cronoprogramma della spesa; è prorogata di ulteriori 6 mesi, limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l’inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda, la sospensione temporanea dei termini di pagamento delle fatture gas, elettricità, acqua, assicurazioni, telefonia, Rai
 E’ prorogato al 31 dicembre 2017 il termine di sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e di altri finanziamenti di qualsiasi genere nei Comuni colpiti dal sisma del 2016, di cui al comma 1, lettera g) del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, limitatamente alle attività economiche e produttive nonché per i soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta;

-In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, per l’anno 2017, è assegnato in favore dei Comuni interessati dagli eventi sismici un contributo straordinario a copertura delle maggiori spese e delle minori entrate per complessivi 32 milioni di euro.

ALTRE QUESTIONI PRINCIPALI AFFRONTATE
Tematica relativa  all’immigrazione ed integrazione. PIANO per una accoglienza ed integrazione sostenibile e controllata

E’ in corso una costante interlocuzione con il Ministro Minniti ed il Ministero per realizzare un sistema di accoglienza che crei meno disagi possibile. La nostra proposta dopo un lungo lavoro è stata recepita. Il Piano nazionale di riparto, promosso dal Ministero dell’Interno, rappresenta lo strumento di programmazione per un sistema dell’accoglienza equo, sostenibile e diffuso attraverso il più ampio coinvolgimento possibile dei Comuni italiani.
Nel percorso di costruzione del Piano, ANCI ha mantenuto ferma la richiesta che fossero rispettati alcuni principi imprescindibili. Gli stessi sono stati riconosciuti come le basi fondanti del Piano, in particolare:

· proporzionalità dell’accoglienza rispetto alla popolazione residente che in linea di massima si attesta a circa 2,5 posti di accoglienza ogni 1000 residenti con i necessari correttivi per i piccoli Comuni fino a 2000 abitanti, i Comuni capoluogo sedi delle città-metropolitane e le zone terremotate;

· volontarietà della adesione al sistema di accoglienza da parte delle Amministrazioni locali;

· condivisione e coinvolgimento attivo delle istituzioni locali affinché i Sindaci rimangano protagonisti delle scelte di programmazione del proprio territorio.

In tale cornice, i territori che accolgono saranno esclusi da gare finalizzate ad acquisire strutture. In particolare, i Comuni della Rete SPRAR (Sistema di Protezione Richiedenti Asilo e Rifugiati) che ospitano sulla base delle quote indicate  potranno essere salvaguardati da ulteriori invii massivi ottenendo anche degli incentivi di natura economica. Rimane un sistema volontario, è uno strumento a disposizione dei comuni se ritengono di usufruirne ed è una risposta importante alle situazioni di addensamento presenti; i Comuni che non aderiranno non usufruiranno della clausola di salvaguardia.

Come è noto abbiamo sollecitato il neo Ministro Minniti  per l’adozione urgente del provvedimento sulla sicurezza urbana, testo da tempo predisposto..

Stiamo seguendo la vicenda del bando periferie,  adozione atti per finanziamento di tutti i progetti in graduatoria  e ho già evidenziato alcune criticità presenti nel dpcm e convocato un incontro con i tecnici dei comuni per fare analisi problemi e eventuale bozza convenzione.

